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	ALLEGATO A



Al Direttore del CNR-Istituto Nazionale di Ottica

_l_ sottoscritt_ ……………………………………………………	……………………………………
(Cognome – per le donne indicare il cognome da nubile)	(Nome)
Codice Fiscale …………………………………………
Nato a …………………………………………	Prov. ………………		il …………………………………………
Attualmente residente a …………………………………………	Prov. ………………
Indirizzo ………………………………………………………………………………………………………………………………
CAP ………………	Telefono …………………………………………
Indirizzo PEC: …………………………………………
chiede, ai sensi dell'art. 22 della L. 240 del 30/12/2010 di essere ammesso a sostenere la selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 assegno per lo svolgimento di attività di ricerca nell'ambito del progetto: “DIscriminazione e Valorizzazione di fonti Energetiche Rinnovabili con Tecniche Ottiche (DIVERTO)” sotto la responsabilità scientifica del Dott. Davide Mazzotti da svolgersi presso la sede dell’Istituto CNR-INO, Sede di Sesto Fiorentino e/o presso la ppqSense S.r.l.
A tal fine, il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità:
1) di essere cittadino ……………………………………
2) di aver conseguito il diploma di laurea (o titolo estero equivalente *) in ___________________ il ___/___/___ presso l'Università ________________________ con votazione_______________;
3) di aver conseguito il titolo di dottore di ricerca (o titolo estero equivalente) in ________________________ il ___/___/___ presso l’Università _______________________ ___
4) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti a proprio carico (in caso contrario, indicare quali).
5) di aver/non aver usufruito di altri assegni di ricerca dal 01/05/2011 al ……………. e di aver/non aver usufruito delle tipologie di rapporti di lavoro di cui all’art. 2 dell’avviso di selezione, intercorsi con ……………………………………
6) di non aver già compiuto il 36mo anno di età alla data di presentazione della presente domanda di partecipazione.

Il sottoscritto allega alla presente domanda:
1) dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i. da compilarsi mediante l’utilizzo del modulo (allegato B) attestante la veridicità del contenuto del Curriculum vitae et studiorum;
2) progetto di formazione-apprendimento-ricerca nel quale indica in modo dettagliato le acquisizioni e il percorso di crescita professionale che intende realizzare con la partecipazione al progetto di ricerca per il quale è bandito l’assegno;
3) i lavori non reperibili attraverso rete (es, rapporti tecnici, monografie, capitoli di libro, brevetti) oppure, quelli reperibili attraverso la rete ma con accesso a pagamento;
4) elenco dei lavori trasmessi dal candidato per via telematica di cui all’art. 4 del bando.
5) informativa sul trattamento dei dati personali (allegato C), come richiesto all’art. 4 del bando.


Luogo e data
FIRMA ___________________________________



*Qualora il titolo di studio sia stato conseguito all'estero, dovrà essere presentata idonea documentazione attestante l'equipollenza con un titolo rilasciato in Italia, secondo quanto previsto dall'art. 3, punto a) del presente avviso.

	
	ALLEGATO B



DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
	(art. 46 D.P.R. n. 445/2000)
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
	(art. 47 D.P.R. n. 445/2000)

…l… sottoscritt…

COGNOME ______________________________________________________________________
				(per le donne indicare il cognome da nubile)

NOME __________________________________________________________________________

NATO A: ______________________________________________ PROV.___________________

IL _________________________________________

ATTUALMENTE RESIDENTE A: ___________________________________________________

______________________________________________________ PROV.___________________

INDIRIZZO ________________________________________________ C.A.P. ________________

TELEFONO ____________________________________________

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 concernente “T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la Legge 12 novembre 2011, n. 183 ed in particolare l’art. 15 concernente le nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive (*);

Consapevole che, ai sensi dell’art.76 del DPR 445/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono punite ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali vigenti in materia, dichiara sotto la propria responsabilità:

che quanto dichiarato nel seguente curriculum vitae et studiorum
comprensivo delle informazioni sulla produzione scientifica
corrisponde a verità

Curriculum vitae et studiorum

gli studi compiuti, i titoli conseguiti, le pubblicazioni e/o i rapporti tecnici e/o i brevetti, i servizi prestati, le funzioni svolte, gli incarichi ricoperti ed ogni altra attività scientifica, professionale e didattica eventualmente esercitata (in ordine cronologico iniziando dal titolo più recente)

Es:	descrizione del titolo ………………………………………………………………….
data …………………….… protocollo …………………….…
rilasciato da ……………………………………….………………………………...…
periodo di attività dal …………………….… al …………………….…




FIRMA

................................................................

(*) ai sensi dell’art. 15, comma 1 della Legge 12/11/2011, n. 183 le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con gli Organi della Pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi, i certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall’atto di notorietà di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000

N.B:
1) Datare e sottoscrivere tutte le pagine che compongono la dichiarazione.
2) Allegare alla dichiarazione la fotocopia di un documento di identità personale, in corso di validità.
3) Le informazioni fornite con la dichiarazione sostitutiva devono essere identificate correttamente con i singoli elementi di riferimento (esempio: data, protocollo, titolo pubblicazione, ecc.).
4) Il CNR, ai sensi dell'art. 71 e per gli effetti degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e s.m.i., effettua il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive.
5) La normativa sulle dichiarazioni sostitutive si applica ai cittadini italiani e dell’Unione Europea.
6) I cittadini di Stati non appartenenti all'Unione, regolarmente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 limitatamente agli stati, alla qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti concernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione dello straniero.
Al di fuori dei casi sopraddetti, i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra l’Italia e il Paese di provenienza del dichiarante.

	
	ALLEGATO C


INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI RESA
AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679
Ai sensi dell'art. 13 del predetto Regolamento, La informiamo che:
1) I suoi dati personali verranno trattati per le seguenti finalità: svolgimento della procedura selettiva, compreso l’eventuale utilizzo di graduatorie e per il successivo eventuale conferimento dell’assegno, per l’esecuzione dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei pubblici poteri affidati al Consiglio Nazionale delle Ricerche. I dati saranno trattati per il tempo necessario alla selezione e, in caso di conferimento dell’assegno, per tutto il periodo in cui intercorre il rapporto instaurato con il titolare dell’assegno e, successivamente alla cessazione, per l’eventuale adempimento di obblighi di legge in conformità alle norme vigenti sulla conservazione degli atti amministrativi.
2) I dati verranno trattati in forma digitale ed analogica, con modalità di organizzazione ed elaborazione correlate alle finalità sopra indicate e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza.
3) Il conferimento dei dati è obbligatorio per l’espletamento della procedura selettiva; l'eventuale rifiuto di fornire tali dati comporta la mancata possibilità di partecipazione alla procedura stessa.
4) Possono venire a conoscenza dei dati in questione, per il conseguimento delle finalità sopra indicate, il Direttore/Dirigente della Struttura che ha emanato l’avviso di selezione, il responsabile del procedimento, il personale incaricato della gestione delle diverse fasi del procedimento, i componenti della commissione esaminatrice e il segretario.
5) Il Titolare del trattamento è: il Consiglio Nazionale delle Ricerche – Piazzale Aldo Moro n. 7 – 00185 Roma PEC: protocollo-ammcen@pec.cnr.it, il cui punto di contatto è indicato nell’articolo 10 dell’avviso di selezione, rubricato “Trattamento dei dati personali”.
6) I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono: E-mail: rpd@cnr.it; PEC: protocollo-ammcen@pec.cnr.it  presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche – Piazzale Aldo Moro n. 7 – 00185 Roma.
7) La graduatoria finale di merito verrà pubblicata con le modalità indicate nell’art. 7 del bando di selezione, rubricato “Modalità di selezione e graduatoria”.
8) Saranno altresì diffusi sul sito web del CNR nella sezione “Amministrazione Trasparente" ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013, le seguenti informazioni del candidato vincitore: a) gli estremi dell'atto di conferimento dell’assegno; b) il curriculum vitae presentato dal candidato; c) i compensi, comunque denominati, relativi all’assegno di ricerca.
9) Al termine della procedura selettiva, nei limiti pertinenti le finalità sopra indicate, i dati del candidato potranno essere comunicati a soggetti terzi, in conformità agli obblighi previsti da leggi, regolamenti, normativa nazionale e comunitaria, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate da organi di vigilanza e di controllo, ai sensi dell’art. 6 del Reg. UE 2016/679.
10) In qualità di interessato, il candidato ha il diritto di chiedere al Titolare l'accesso ai dati personali che lo riguardano nonché di esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del Regolamento (UE) 2016/679, tra cui richiedere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al trattamento presentando apposita istanza al contatto di cui al precedente punto 5.
11) In qualità di interessato, ricorrendone i presupposti, il candidato può presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali quale autorità di controllo secondo le procedure previste.

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________
nato/a a ________________________________________________ il ________________________
residente a ________________________________	in _____________________________________
Per presa visione:
Data						(Firma leggibile) ___________________________

	
	ALLEGATO D


Sintesi del Progetto di Ricerca
Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto Nazionale di Ottica
Acronimo: DIVERTO
Titolo del Progetto: DIscriminazione e Valorizzazione di fonti Energetiche Rinnovabili con Tecniche Ottiche

PROGETTO DI RICERCA
Abstract
Per affrontare le sfide poste dal cambiamento climatico, bisognerà diffondere l’utilizzo dei biocarburanti, come previsto dai trattati internazionali e, più in generale, ridurre l’utilizzo di derivati del petrolio anche per la produzione di materiali come le plastiche. È quindi necessario misurare con precisione la frazione bio rispetto a quella fossile in prodotti commerciali, come richiesto dalle leggi e dalla politica di lungo termine, come sottoscritto dai Paesi firmatari degli Accordi di Parigi del 2016. Per questa finalità, le analisi del contenuto di radiocarbonio (14C) sono ormai considerate le più affidabili e precise, per l’elevata selettività che consente di discriminare tra le sostanze di origine biologica, che contengono ancora tracce di 14C nelle proporzioni in cui è contenuto nella biosfera, e la frazione fossile, priva di 14C, che ha una emivita di circa 5700 anni (cioè la quantità contenuta di 14C si dimezza ogni 5700 anni) e quindi non è più presente nei combustibili fossili, con età di diversi milioni di anni. Ad oggi tali analisi sono effettuate, per la sensibilità estremamente elevata richiesta alla strumentazione, solo dai grandi acceleratori per spettrometria di massa (AMS) o con tecniche di scintillazione liquida (LSC), che ha però tempi molto lunghi di misura e significativi errori sistematici. Nel gruppo misto di ricerca CNR-INO / società spin-off ppqSense S.r.l. è stata recentemente dimostrata, per la prima volta al mondo, la possibilità di misurare la frazione bio rispetto a quella fossile utilizzando il metodo del 14C, attraverso la misura della concentrazione di anidride radiocarbonica, ottenuta dalla combustione di pochi milligrammi del campione da analizzare, con un sistema laser compatto e trasportabile, coperto da tre brevetti internazionali. La precisione ottenuta è simile alle migliori misure effettuate da AMS su tempi più brevi. In questo progetto si intende passare dalla prima dimostrazione effettuata allo sviluppo ulteriore della tecnologia, con un più elevato TRL che potrà consentire una commercializzazione su vasta scala, con un grande impatto non solo sulla Green Economy ma anche sui livelli occupazionali toscani in settori ad altissima tecnologia. La presenza di un assegnista favorirà il trasferimento di conoscenze con reciproco vantaggio per CNR-INO e ppqSense.

Scopo del progetto
Il progetto si propone di elevare l’attuale TRL4 del prototipo da laboratorio dello strumento C14-SCAR, che ha dimostrato per la prima volta la capacità di misurare il contenuto bio in carburanti e plastiche con precisione simile ad AMS, in modo tale da consentirne una commercializzazione su scala di vastità crescente.
L’analisi del contenuto di 14C in un biomateriale (carburante, plastica, …) e quindi la quantificazione della frazione di origine bio rispetto a quella fossile, avviene tramite la seguente procedura. Per prima cosa occorre trasformare il carbonio contenuto nel materiale in CO2, attraverso la combustione in un analizzatore elementale. Il gas prodotto viene quindi inserito in una cavità per spettroscopia SCAR raffreddata a 170 K, per ridurre al minimo possibili interferenze da altri isotopologhi della CO2 diversi dal 14C16O2. La luce di un laser a cascata quantica viene poi accumulata tra i 2 specchi ad altissima riflettività e fatta uscire, dopo lo spegnimento del laser stesso, con una serie di decadimenti prossimi ad esponenziali. Gli scostamenti da un andamento perfettamente esponenziale sono proporzionali agli effetti di assorbimento saturato indotti dalla transizione bersaglio scelta per la 14C16O2. Questa sequenza viene ripetuta a diverse frequenze del laser e si ottiene così uno spettro di assorbimento SCAR. L’area spettrale così ottenuta sul campione viene confrontata con quella ottenuta sul materiale di riferimento per quanto riguarda il contenuto di 14C (acido ossalico fornito dal NIST, standard riconosciuto a livello mondiale). Il rapporto delle 2 aree spettrali fornisce quantitativamente, in modo preciso, accurato e ripetibile, la frazione bio presente nel campione, che è direttamente collegata al contenuto di 14C.
CNR-INO è attivo su questa tematica con una stretta collaborazione avviata ormai 5 anni fa con ppqSense, che permetterà facilmente di indirizzare l’applicazione della ricerca verso specifici scenari di interesse industriale, individuando i casi ove tale applicazione potrà essere più rapida ed immediatamente efficace.
Il progetto riveste un’alta valenza formativa per l’assegnista, che si troverà da una parte ad acquisire un’ampia conoscenza sullo stato dell’arte di una nuova tecnologia, unica sullo scenario internazionale, in rapida evoluzione e con grandi margini di ulteriore sviluppo e miglioramento delle prestazioni e, soprattutto, con un grandissimo potenziale applicativo in molteplici aree altamente strategiche, ancora largamente inespresso. D’altra parte, l’assegnista si troverà direttamente impegnato nella collaborazione con una realtà industriale fortemente orientata alle applicazioni per l’innovazione di prodotto e ad affrontare la complessità delle problematiche relative a sistemi che devono in parte ancora confermare la capacità di operare nelle effettive condizioni di utilizzo ed in maniera continuativa, con performance analoghe a quelle ottenute in laboratorio.

Svolgimento del progetto
Il progetto avrà 3 fasi di svolgimento.
Durante la prima fase di formazione l’assegnista prenderà confidenza con la tecnologia SCAR e lo strumento C14-SCAR, che si trova attualmente al TRL4, corrispondente allo stadio di prototipo da laboratorio. In questa fase l’affiancamento di un tutor sarà indispensabile per guidare passo passo l’assegnista nell’acquisizione teorica e pratica delle conoscenze necessarie per essere in grado di operare in autonomia le procedure di misure della frazione bio in un campione organico. L’assegnista imparerà: a preparare il campione attraverso la combustione e purificazione all’interno di un analizzatore elementale, ad acquisire i dati delle misure di cavity ring-down saturato tramite lo strumento C14-SCAR, ad analizzare i dati per fornire risultati espressi in termini di contenuto di 14C, utilizzando software dedicato.
Durante la seconda fase l’assegnista sarà in grado, quasi in completa autonomia, di effettuare test dello strumento su campioni noti e di calibrare i risultati delle misure attraverso il materiale di riferimento standard (acido ossalico NIST). In questo modo lo strumento C14-SCAR potrà fornire risultati espressi in termini di frazione di 14C moderno, come avviene già per AMS e LSC, grandezza direttamente connessa alla frazione bio presente nel campione.
Durante la terza fase l’assegnista misurerà, in completa autonomia, la frazione bio in campioni di biocarburanti e bioplastiche ignoti, dimostrando così da una parte di essere pronto per essere inserito nell’azienda partner del progetto ppqSense, dall’altra che il TRL dello strumento C14-SCAR si è elevato almeno fino a TRL7.
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